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6/La città: esanni di coscienza 
Il vicesindaco Michele Ventura 
invita il ceto politico 
alla riflessione: decidiamo 
solo di fronte all'emergenza 

Alla ricerca di autorevolezza 
Dall'empireo di una fama ormai secolare che la 
include nel novero delle città più belle, interessan
ti, artistiche e culturali del mondo, ai rimbrotti, a 
volte spocchiosi, degli ex-innamorati traditi che ne 
aciditano i segni di degrado, le crepe violente nel 
suo tessuto civile. Firenze sul banco degli accusati. 
E quindi la sua classe dirìgente. Ecco la replica di 
Michele Ventura, vicesindaco uscente. 

SUSANNA CRESSATI 
• • Mentala o no. è un latto 
Firenze gode ca qualche tem
po di una cattiva, pessima 
stampa tra gli osservatori e i 
commentatori nazionali Si 
guadagna la prima pagina più 
per lattacci •imbarazzanti», 
dalle aggressioni razziste di 
Carnevale agli scontri di piaz
za per il caso Elaggio, che per 
i consueti argomenti che la 
vedevano da 'sempre alla ri
balta, legati alle cronache del
la cultura e dell'arte II risve
glio da una vuione mitizzata 
della città, che vive pur sem
pre le contraddizioni generali 
dei grandi cenin urbani e del
la società nel suo complesso, 
provoca giudizi spesso liqui
datori, sovente pronunciati 
con una buona dose di snobi
stico disprezzo Sono di questi 
giorni alcune espressioni pro
nunciate da politici nazionali 
(di tutti i partiti), secondo i 
quali Firenze avrebbe perduto 
irrimediabilmente la sua 

•spontaneità culturale» sareb
be ormai solo una -nobile de
caduta» nel cui corpo si fareb
be largo una «preoccupante 
tendenza alla disgregazione» 

Michele Ventura, vicario-
daco della città, che cosa 
ne penta? 

Dico che sono luoghi comuni 
I politici che parlano in questo 
modo dovrebbero sapere be
ne che il problema delle aree 
urbane è una grande emer
genza nazionale che tocca in 
altre città livelli ben più preoc
cupanti Si dovrebbero piutto
sto occupare di intervenire, di 
prendere provvedimenti e 
non, di volta in volta e secon
do i casi, prendere una città, 
isolarla dal contesto e farne 
oggetto di una critica generi
ca. Detto questo e evidente 
che occorrerà una riflessione 
più precisa, più sena di quello 
che sta succedendo in città, e 
complessivamente nella strut-

tura sociale e economica sul 
suo temtono 

AI di là degli episodi più 
eclatanti di violenza, come 
11 rald di carnevale, 1 fatti 
di piazza Savonarola, Fi
renze non ti sembra tor
mentata, In questi meri da 
un malessere più diffuso, 
da una sorta di tensione 
sotterranea sempre pron
ta a Mattare, a manifestar
si In forme clamorose? 

SI, è vero, anche se non saprei 
definirla che come un disagio, 

, , Michele 
* * Ventura 

un'aria che tira. Il fatto è che 
in alcune occasioni è bastata 
una protesta per mettere in di
scussione decisioni anche im
portanti maturate dopo mesi e 
mesi di discussione e di stu
dio Si è data l'impressione 
che bastassero 500 persone in 
piazza per bloccare la città. 
Non dico che chi amministra 
debba presentarsi sempre e 
comunque come un decisio
nista ma certo deve riuscire a 
portare In fondo le scelte 
compiute per risolvere i pro
blemi E naturalmente, come 

dato di partenza, occorre un 
maggiore coi rivolgi mento del
la gente sulle decisioni che la 
toccano da vicino. 

Ma ci sono stati .mene Ica
ri estremi, quelli ili violen
za vera e propria. Come 
giudichi quelli fenomeni? 

La prima reazione potrebbe 
essere quella di dire, sempli
cemente, che gli episodi di 
Carnevale o de: caso Baggio, 
hanno in fondo r guardato 
gruppi ristretti di fiorentini e di 
giovani e che Firenze, nella 
sua globalità, non è quella cit
tà violenta che potrebbe ap
parire se guard.issimo solo in 
questa direzioni' Tutto questo 
non toglie però che t pisodi si
mili non sono «(fatto da tra
scurare perchè la violenza tol
lerata degeneri a macchia 
d'olio Credo ere eh i ha la re
sponsabilità e l.i titolarità per 
Intervenire debr. a lar lo con un 
atteggiamento s;no, rigoroso, 
mal indulgente, senza civette
rie o furberie Si continua a 
npetere che c'è taiogno di 
punti di nferlmento E quale 
punto di riferimento più im
portante ci può essere se non 
Stello del «governo» della cit-

? 

Nel due casi più gravi di 
violenza c'è ataln la rea
zione giuria di cui parli? 

Per quanto riguarda il raid di 

Carnevale penso che In un pn-
mo tempo la reazione Ma Mata 
tempestiva e sena Poi si è 
preferito intervenire iull'anel-
lo più debole, gli immigrati, e 
non sempre con equilibrio. Al 
caso Baggio mi sembra sia do
vuta una lettura più ce mples-
sa C'è stato chi giustamente 
ha condannato l'accaduto e 
chi lo ha giudicato come una 
semplice «ragazzata» Enti am
bi gli episodi dimostraro |>er6 
che occorre muoversi prima, 
affrontare i problemi con la 
prevenzione, cercando di an
ticipare le tensioni più acute 

In tutto questo che respon
sabilità ha avuto a ituo pa
rere l'attegglameat™ della 
«lasse dirigente donanti-
ila? 

Chiariamo un punto fenome
ni come questi, che vengono 
attribuiti alla caduta di < erti 
valori, all'esaltazione di certi 
miti, al dilagare di modelli e 
«culture» sono presenti arche 
negli altri paesi e in forme e 
modi ben più gravi. S irebbe 
un errore concentrare l'osser
vazione solo su Firenze la vio
lenza è un fenomeno sempre 
più diffuso ovunque N >n ne
go però che dentro questo 
problema generale sii debba 
rintracciare anche un molo e 
una responsabilità precisa del 
governo cittadino E lo dico 
proprio perchè i segnali di de

grado non vengano trascurati, 
perchè la città risponda, an
che sul piano dell immagine, 
mobilitanto le sue migliori ri
sorse. 

In quale direzione? 
Ho accennato all'inizio ad 
una analisi delle modifi
cazioni economiche e sociali 
della città e del suo temtono. 
Si moltiplicano le crisi azien
dali da una parte, ma dall'altra 
si sviluppano anche le presen
ze tecnologicamente qualifi
cate Credo che a Firenze pi J 
che altrove sia possibile oggi 
compiere un investimento sul 
futuro Soprattutto se la città 
riuscirà a valorizzare il ruolo 
dell'Univers. tà e se la diffusio
ne del sapere, sia umanistico 
che scientilico, si realizzerà 
meno attraxerso la specializ
zazione, che provoca forme 
di separazione sempre più ac
centuate 

E la classe politica non ha 
nulla da rimproverarsi? 

I politici dovrebbero ascoltare 
e coinvolgete di più le compe
tenze di cui la città dispone 
Ma soprattui to credo ci sia bi
sogno di ripristinare una nuo
va autorità politica e civile, ov
viamente ncn in senno autori
tario, che costituisca quel 
punto di riferimento che oggi 
sembra mancare. Altrimenti la 
frantumazione sociale avrà il 
sopravvento. 

La guerra privata 
del sindaco Morales 
contro i Pontello 
sai La prima reazione di 
Giorgio Morales davanti al ca
so EdCgio è stata questa -1 
Pomello se ne devonc anda
re» Lo proclamò immediata-
men'c, quando ancorai le bi
glie di terrò e di cemento co
stellavano il selciato di piazza 
Savonarola E sembrava di 
ascollare più un tifoso arrab
biato chi» un sindaco Poi le 
acque si sono calmate, è arri
vato il momento degli esami 
di coscienza, ma Mora! ss insi
ste La sua guerra privala con
tinua Nel corso della conse

gna dello Stadio al Col len il 
sindaco ha affermato che 
•non ha senso» quello che ha 
detto di recente Claudio Pon
tello e cioè che solo lui e I suoi 
familiari, soci di maggioranza, 
sono autonzzati ad accuparsi 
della società Fiorentina Spa. 
•L'interesse sociale e pubbli
co che suscita la Fiorentina -
ha replicato il sindaco - è tale 
che è giusto che l'opinione 
pubblica se ne occupi e che, 
di conseguenza, che se ne oc
cupi anche il sindaco della di
ta» 

I giornalisti si autoassolvono con qualche interrogativo 
Due domande ai cronisti 
delle testate sportive e non 
che per mesi hanno seguito 
le vicenda della Fiorentina 
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• a II caso Bagglo-Pontello 
è alato troppo enfatizzato 
dalla «lampa e dalle Tv? 

Raffaello Patoada (Corriere 
della Sera) Per il mio modo di 
intendere il giornalismo se ne 
è parlato troppo, superando il 
livello di guardi.! della decen-

" za. D'altra parte devo ammet
tere che il giornalismo è cam
biato, come è cambiata la ma
niera di «leggere», da parte di 
chi compra I giornali e in par
ticolare I giovani A Firenze 
poi il discorso si fa più com
plesso, la città, lo sappiamo, 
offre ben poco sotto ogni pro
filo a cominciare da quello 
culturale e quando giornalisti
camente hai tra le mani un 
personaggio come Baggio, sei 
costretto a parlare quasi 
esclusivamente di lui nel bene 
e nel male 
Luca Calamai (Gazzetta dello 
Sport) No La vicenda riguar
dante il giocatore e la Fioren
tina non è stata amplificata 
dalla stampa e dalla Tv È cer
to che i protagonisti, compre
so Saggio, hanro commesso 
una lunga serie di errori La 
stampa e in parti colare la Gaz
zetta dello Sport non ha fatto 
alcuna considerazione sulla 
vicenda Ci siamo limitati a ri
portare le dichiarazioni dei va
ri protagonisti 
Alberto Polverosi (Corriere 
dello Sport) Noi del Corriere 
dello Sport abbiamo trattato il 
caso Baggio-Pontello come 
un qualsiasi avvenimento Di
ciamo allora che la stampa in 
generale forse ha trattato I av
venimento riservandogli un 
ampio spazio Casa che non 
era mai avvenuta 
Manuela Rlghlnl (Agenzia 
Ansa) Enfatizzazione c e sta
ta, non tanto nei toni quanto 
nel modo in cui e stato segui
to il caso-Baggio con servizi 
quasi giornalieri, titoli quoti
diani Era diventato una sorta 
di rubrica fissa su tutti i quoti
diani e su tutte le emittenti 
pubbliche e pnvate Enfatizza
zione di quantità quindi co
me c'è per tutti gli argomenti 
che appassionano la gente, 
che fanno parlare Enfatizza
zione dovuta a ragioni di mer
cato ma anche provocata dal
la domanda di notacene e e-
ra sull'argomento Per espe
rienza diretta posso dire che 
per mesi ovunque sono stata 
assalita dalla fatidica doman

da «Ma Baggio resta7» E non 
erano solo calciofili a porla, 
ma anche persone che non 
sono mai entrate in uno sta
dio, donne, bambini, inso
spettabili signori che nella vita 
si occupano di tutt'altro 
Benedetto Ferrara (La Re
pubblica) E' fuori discussione 
che i titoli degli articoli sporti
vi tendano a drammatizzare, 
fa parte del gioco Però hanno 
sempre riportato quello che 
succedeva . realmente La 
drammatizzazione, in questa 
vicenda, è stata data dagli 
eventi stessi; che poi ci sia nel 
giornalismo sportivo una cer
ta tendenza all'enfatizzazione, 
questo è tutto un altro discor
so Questo, per la Fiorentina, 
è statoun anno incredibile La 
paura di finire in serie B, la 
coppa Uefa, tutta la storia 
Baggio che ha contribuito ad 
alimentare una tensione che, 
quando le paure sono diventa
te realtà, è esplosa Dietro 
questa vicenda i vari protago
nisti, Baggio compreso, si so
no preoccupati esclusivamen
te di fare il loro gioco, e alla 
fine la rabbia è salita Una rab
bia che, in questo caso, era a 
parer mio I espressione di un 
vero e proprio «movimento di 
opinione» 

Sandro Picchi (La Nazione) 
Il caso è stato clamoroso esa
geralo in tutti I sensi, ma que
sta esagerazione era nei fatti 
Si era di fronte ad una storia-
record 25 miliardi di valuta
zione la guerriglia urbana e 
via dicendo Cose mai succes
so, episodi «senza preceden
ti» La stampa e la televisione 
quindi non hanno allargato i 
contorni dell episodio, ma ne 
hanno riferito come meritava 
Non parlerei di enfasi ma di 
cronaca 

In che misura hanno con
tributo 1 grossi titoli tulle 
vicende della Fiorentina 
che sono culminate In epi
sodi di violenza ? 

Raffaello Palotcla Anche 
questo è un problema che ri
sale nel tempo Mi nfensco al 
le polemiche tra i direttori dei 
grandi giornali per la pubbli
cazione o la censura di noti-
zione riguardanti episodi ben 
più gravi nella vita del nostro 
paese Restando alla violenza 
sportiva sono dell opinione 
che i giovani tifosi violenti 
hanno piacere di veder pub

blicate le loro «prodezze» e 
quindi, sarebbe bene parlarne 
il meno possibile I giornali 
hanno le loro esigenze e le 
notizie vanno pubblicate 
usando II buon senso e sopra!-

' tutto commentandole nella 
maniera dovuta senza la mini
ma paura cercando di evitare 
qualsiasi tipo di connivenza 
con i gruppi più esagitati della 
tifoseria Nel caso specifico le 
responsabilità dei giornali so
no minime rispetto a quelle 
della Fiorentina e di Baggio 
che a mio avviso avrebbero 
dovuto comportarsi diversa
mente, cioè con la chiarezza 
dei ven uomini 
Luca Calamai. Ammetto che 
su quella sparuta minoranza 
che ha partecipato alla guerri
glia si possono addebitare re
sponsabilità ai media Quanto 
è accaduto II giorno della ces
sione di Baggio alla Juventus 
si sarebbe potuto evitare se la 
Fiorentina i Pontello e io stes
so Baggio avessero sempre 
detto la venta, non si fossero 
sparati continue bordate Si
curamente non avremmo avu
to quel venerdì nero Per il 
modo di comportarsi dei Pon
tello e di Baggio un piccolo 
fatto è stato trasformato in un 
grosso problema senza senso 
Alberto Polverosi. Secondo 
me non hanno avuto alcun pe
so sulla guerriglia davanti alla 
sede della Fiorentina Casi del 
genere avrebbero potuto ve
rificarsi in tutte quelle città do
ve i tifosi hanno elevato ad 
idolo i giocaton Se il Torino, 
dopo aver perso lo scudetto 
per un punto contro la Juven
tus avesse ceduto alla società 
di Agnelli, Graziam o Pulici I 
filosi granata sarebbero scesi 
in piazza Per rispondere alla 
domanda prendo in prestito la 
dichiarazione rilasciata da An-
tognoni, dipendente della 
Fiorentina dopo i 16 arresti 
«Pontello e Baggio avrebbero 
dovuto arrossire» Giudizio 
che condivido Non escludo 
comunque che qualche titolo 
a tutta pagina sulla vicenda 
abbia indulto sul comporta
mento di qualche frangia di ti
fosi 

Manuela Rlghlnl. Noi giorna
listi abbiamo contribuito a 
creare la tensione che è poi 
degenerata nella violenza* E 
una domanda che personal
mente mi sono posta più vol
te soprattutto nelle due notti 
che ho trascorso seguendo gli 
incidenti e respirando la loro 
assurdità Non ho risposte che 
valgono per tutti posso sol
tanto lare il giudice di me stes
so Come tale •mi sono rimpro
verata soprattutto due cose 
aver dato spazio ai Pontello 
quando dicevano che avreb
bero fatto il possibile per te
nere Baggio ed aver creduto 
che Baggio potesse davvero, 
in questo calcio mettere in at
to il suo proposito di tenere 

fede al contratto e restare un 
altro anno a Firenze. Sapevo, 
anche se non ne avevo le pro
ve, che i Pontello avevano 
praticamente ceduto Baggio 
alla Juventus un anno fa. Sa
pevo per esperienza che a gio
catori come Riva o Antognonl 
questo calcio non concede 
più cittadinanza. Ma sarebbe 
stato corretto non registrare 
dichiarazioni virgolettate dei 
singoli protagonisti della vi
cenda? In realtà i primi illusi 
sono stati proprio i giornalisti 
fiorentini che registrando i fat
ti nel loro susseguirsi hanno 
creduto che la stona potesse 
avere un epilogo diverso da 
quello largamente annuncia
to Resta un'ultima considera
zione da fare cedere Baggio è 
stato un errore nella gestione 
della società. E questo non 
poteva essere taciuto, neppu
re per motivi di ordine pubbli
co 

Benedetto Ferrara, fi proble
ma di fondo esiste, ma biso
gna tener conto che il calcio è 
uno sport popolare, coinvolge 
migliaia di persone Seguendo 
gli sviluppi della vicenda Bag
gio-Pontello In questo perio
do mi sono trovato continua
mente ad essere Interpellato 
da un sacco di persone che mi 
chiedevano che cosa stesse 
succedendo Quello di Firen
ze è stato un caso, ma non un 
caso solo della stampa Tutta 
la città I ha vissuto con molta 
passione In fondo Firenze è 
la terza città italiana per gli in
cassi domenicali allo stadio, e 
il calcio è una delle poche 
possibilità che la città ha per 
apparire sul giornali La colpa 
di tutto quello che è successo 
dopo la cessione di Baggio va 
ricercata in una gestione as
surda E allora come si fa a 
dare la colpa ai giornali? E il 
dintto di cronaca dove fini
sce' Del resto credo che, an
che se i giornali esagerano, la 
gente non è tanto stupida da 
farsi prendere in giro Anche 
per la cronaca degli episodi di 
violenza vale lo stesso discor
so Forse i giornalisti dovreb
bero stare un po' più attenti 
Ma la violenza c'è, esiste da 
anni, se ne parla da tanto ma 
si fa poco per prevenirla E 
tutte le volte che succede 
qualcosa ci si continua a me
ravigliare 

Sandro Picchi II tentativo di 
addoss are ai giornali la re
sponsabilità degli incidenti mi 
farebbe sorridere se non lo ri
tenessi per altri versi un fatto 
gravissimo e strumentale Non 
sono stati i titoli dei giornali a 
provocare gli incidenti è suc
cesso esattamente il contra
rio Ad origine di tutto e è la 
maniera in cui è stata gestita 
I intera vicenda del trasferito 
di Baggio Dare la colpa ai 
giornali è un sistema troppo 
comodo Un sistema che va 
respinto 

Un'immagine da «La domenica sportiva» di qualche anno fa e in Tito Stagno, Helenio Herrera e Carlo Sassi 

Lo sport e i mass media nell'analisi di un esperto, Omar Calabrese 

Silenzio, riposiamoci la mente 
a n Esperto di mass media e 
di semiologia, una cattedra 
universitana a Bologna A col
loquio con Omar Calabrese, 
fiorentino e tifoso viola anche 
se ha lasciato «senza rimpian
ti- la città tredici anni fa, sul 
rapporto tra informazione, 
calcio e violenza 

Quando ri parla di calcio, 
e di teppismo tifoso, ri fini
sce per parlare del ruolo 
che 1 giornali e la tv han
no, o dovrebbero avere, 
nel trattare 11 fenomeno. 
Lei come vede II rapporto 
tra questi due 'mondi? 

Il calcio è un fenomeno di 
massa ed è legato indissolu
bilmente ai mass media Non 
esisterebbero uno s< nza I al
tro Basta pensare al caso de 
La Repubblica, che i et primi 
tempi aveva provato d impo
stare un giornale senza sport 
ma che dopo un po' ha dovu
to adeguarsi I mass n edia so
no un grande megifono, e 
questo implica che bisogna 
saperli usare e coilrollare 
senza uscir fuori dalli regole 

Il delicato rapporto tra informazione, 
calcio, tifo e violenza, intervista a 
Omar Calabrese, docente universita
rio a Bologna, uno dei maggiori 
esperti italiani di mass media e di lin
guaggio dell'informazione, nonché 
fiorentino di nascita. Ili giudizio di Ca
labrese è drastico m.iss media e cal

cio sono legati indissolubilmente, ma 
in questo 'menage' sono molte le abi
tudini da cambiare L'esigenza di par
lare un po' meno di calcio, soprattut
to di parlarne in modo meno passio
nale e più professionale. Le cntiche il 
mondo calcistico s 1 commenti sulla 
vicenda Baggio-Pontello. 

E queste regole noia «ino 
rispettate? 

Nel caso del mondo del cal
cio chi manovra 1 fili, d ;ntro e 
fuori, ha delle colpe Giornali
sti compresi Nessuno rial di
ce che 1 giornalisti che ' 1 oc
cupano di calcio sono 1 rni no 
quotati che esistano sui mer
cato Molti in fondo sono dei 
giornalisti non realizzati che 
portano nel mestiere solo p>as-
sioni da tifoso Anche il •letto
re è particolare Le noi ;'i< ci 
sono solo la domenica e dun
que tutto è basato sull in'ici-
pazione e il commento C loè 

CECILIA MELI 

sul vuoto Manca, nel giornali
smo sportivo, una deontolo
gia professionale che si ha in 
altri campi Chi scrive, com
mentando uno spettacolo, 
pensa di nor avere alcura re
sponsabilità Ma non è così 

Che cosa «I dovrebbe fare, 
allora? 

Dobbiamo smetterla di scher
zare con il fuoco II calcio e 
una miccia accesa Da Oslo a 
Tokio emergono forme di lo
calismo che implicano una n-
cerca di idertità sociale e cul
turale E il modo in cui il cal
cio è organizzato sembra fatto 
apposta per scatenare di tutto 

I dingen 1 delle società chiu
dono entrambi gli occhi di
nanzi al latto che il tifo sia 
strutturai: in un modo fasci
sta' Si l.̂ .cia che ci sia un i-
dentifu <u one popolare di ti
po eroici! quando invec e sia
mo di freme a un business 
Chi manovra il calcio sa quel
lo che fa Poi, quando mano
vra male come 1 Ponte lo la 
macchina gli si nvolta contro 
Anch'io dico che 1 Pontello se 
ne dovrebbero andare Ma 
non per I notivi che accampa
no 1 tifosi ma perchè 1 Puntel
lo hanno infranto nel loro ruo
lo ogn etica sociale Ed an

che Baggio, ha delle respon
sabilità, involontariamente, 
con il suo doppiogiochismo. 
Non si può assumere la veste 
di capo-popolo quando ci si 
affida nelle mani di manager 
cinici 

Tornando all'Informazio
ne, qual è la soluzlooe? 
Smetterne di parlarne, 
parlarne in modo diverso? 

Smettere non del tutto, .ria un 
po' sì Ce bisogno di fare un 
po' di ecologia della mente'. 
E di professionalizzare l'atteg
giamento dei mass media, di 
eliminare questo modo di fare 
informazione sovraeccitato 
che, tra I altro, esiste solo in 
Italia II problema è comune, 
ma aumenta molto per 1 gior
nali locali che parlano esalta
mente come un tifoso E poi 
c'è la Tv La Rai prova a essere 
imparziale Ma essendo la te
levisione un mezzo orale è 
molto facile percepire l'atteg
giamento del cronista, che ac
cento ha, per chi tifa E questa 
'innocua menzogna' finisce 
per diventare una bomba. 

.'Lolita 
Domenica 

3 giugno 1900 23 


